


Peter Pan non è un bambino

Ma nemmeno un uccellino

Non ha piume per volare

Né una culla per sognare.

E’ fuggito dalla realtà

Ora è metà e metà

E la sua storia leggi qua



Filastroccando

• VISITA I GIARDINI DI 

KENSINGTON

• Il viale grande

• Il viale dei bambini

• La casetta di legno

• Il lago rotondo

• Angolo di Marby …

• Le casine delle fate

• LEGGI LA STORIA

• Peter 1

• Peter 2….

• Peter3 ….

• Peter4 

• Peter5 

• Peter6 

Clicca 
sempre su  
Peter Pan 

per tornare 
qui

Giusy
Qui visiti solo i luoghi

Giusy
Qui leggi le sequenze



I GIARDINI DI KENSINGTON

Con Peter Pan il verde folletto

Nei giardini faremo un giretto

Il viale grande imboccheremo

E poi a destra svolteremo.

Al viale dei bambini un po’ giocheremo

e al lago rotondo ci ritroveremo.

Dalle  casine delle fate andremo 

e la casetta di legno troveremo

e all’isola che non c’è un po’ ci fermeremo

Buon 
viaggio!!



















Attento non 
avrai un’altra 
occasione!!







Casa Darling



Dalla mamma vorrebbe tornare

Ma l’isola non vuole lasciare

Di crescere ha un po’ di paura:

preferisce l’avventura

Ma l’avverte il gufo Salomone:

“Attento non avrai un’altra 
occasione!!”



Vive nell’isola della fantasia

Con le fate in allegria.

Ha come amici i bambini perduti

e gli gnomi panciuti

finchè una mattina

Incontra una bella bambina



Ma Wendy nell’isola non può 

stare

E Peter Pan si deve rassegnare!

Da lei ogni tanto ama volare

E le sue storie ascoltare

E sotto la finestra sognare

Di poterla di nuovo incontrare



Le amiche stelline

Che sono le sue sorelline

Gli indicano la via

e il folletto segue la scia

Ma Nana la cagnolina per dispetto

L’ombra chiude in un cassetto.



Con Trilly Peter ritornerà

E Wendy l’ombra gli cucirà

La fatina la polverina spruzzerà

E tutti nell’isola si andrà

Ma Capitan Uncino sul vascello

Ha pronto un bel tranello



Alla fine Peter vincerà

e capitano diventerà e

dopo  a casa ognuno tornerà

Ma finchè nel mondo ci sarà

Chi Peter Pan aspetterà

Di sognare mai si smetterà


